
PAG. 12 l'Unità ROMA-REGIONE Sabato 18 aprile 1981 

Petroselli inauguro la sezione Pei « Laurentino 38 » 

«Così sta cambiando la vita 
della gente che volevano 
segregare nei borghetti» 

Tremila famiglie nel nuovo complesso lacp - « Mancano ancora 
molti servizi ma l'aggiunto de della XII non fa nulla » - Una festa 

Si prende la via Lauren
tina e si va avanti per un 
paio di chilometri, poco più. 
Sulla destra, prima della zo
na militare della Cecchigno-
la, c'è «Laurentino 38». E' 
il grande complesso di abi
tazioni costruito dall'IACP 
dove da meno di due anni 
vivono circa 3000 famiglie. 
!L& maggior parte, però, è ar
rivata là solo da qualche 
mese. . *• 

Ognuno degli otto edifici 
(a struttura di ponte) con
tiene quasi 300 alloggi, da 
due fino a cinque vani. Li 
hanno trovato finalmente 
una casa centinaia e centi
naia di sfratanti, ex barac
cati, emigrati. Moltissimi so
no operai, edili, artigiani. 
Vengono da borghetti butta
ti giù, cancellati dalle ruspe 
del Comune all'Arco Traver
tino, a Capannelle, dagli al
berghi occupati, da Prene-
stino. Pietralata e da tanti 
altri quartieri, dalle borgate 
romane. Insomma. Lauren
tino 38 è oggi un nuovo 
grande insediamento popola
re, proprio a ridosso dell' 
Eur. 

Ieri pomeriggio, in un lo
cale sul settimo ponte, com-" 
pagni e cittadini in gran nu
mero hanno inaugurato l'ul
tima nata delle sezioni comu
niste di Roma. Si chiama se
zione Ferratelle, ha per ora 
102 iscritti, non c'è ancora 
un segretario (faranno tra 
breve il primo congresso) ma 
ci sono già una decina di re
clutati. L'occasione, alla pre
senza del compagno Luigi Pe
troselli, li stata naturalmen
te una festa per tutti gli abi
tanti. Una curiosità: non 
mancava neppure un compa
gno — Amedeo Trevisan, pen
sionato — impeccabile nella 
sua giacca chiara da came
riere (con tanto di distin
tivo del PCI all'occhiello) se

verissimo nel fare la guardia, 
finché non arrivava il mo
mento giusto, a vassoi pieni 
di dolci, panini imbottiti e 
bevande. 

Ma la serata è stata an
che qualcosa di più che una 
festa. Per più di un'ora gio
vani e anziani, compagni e 
no hanno voluto fare davanti 
al sindaco la denuncia pun
tigliosa, accalorata delle co
se che non vanno a Lauren
tino 38. « Grazie al lavoro del
la amministrazione di sini
stra abbiamo una casa ci
vile, ma questo non è anco
ra un vero quartiere», «Qui 
mancano i servizi essenziali 
e la DC che governa la XII 
circoscrizione non fa nulla 
per risolvere i problemi ». Ne 
hanno molti, è vero. L'elenco 
è lungo: i neg02i aperti non 
bastano, non c'è il poliambu
latorio, niente farmacia, dal 
terzo ponte in poi non sono 
allacciati - i telefoni, dal 
sesto manca la luce nelle 
strade, l'autobus fa l'ultima 
corsa alle 22,30 e si torna a 
casa a piedi. «Poi manca un 
pisto di polizia e qui si ag
gira la delinquenza dopo le 
otto di sera». Furti, intimi
dazioni, spaccio di droga. 

Eppure la possibilità di di
ventare un « quartiere vero », 
Laurentino 38 ce l'ha. E* co
struito con ampi spazi di 
verde, campi sportivi, ha lo
cali pensati per ospitare scuo
le. asili, centri culturali. Le 
scuole — due materne — e 
gli asili saranno pronti a set-. 
terhbre, ma il consultorio o 
la Usi, per esempio, non si sa 
quando verranno aperti: «col
pa dell'aggiunto de Oddi che 
non se ne cura». E loro, gli abi
tanti, si danno da f ire: pro
teste, delegazioni, lotte. Han
no creato una associazione 
culturale, un comitato per 
l'ordine democratico, un cir
colo pensionati, una polispor

tiva. I comunisti sono i pri
mi ad aprire una sezione. Si 
augurano di non restare i 

Cosa significa inaugurare 
qui tra di voi — ha detto il 
sindaco Petroselli alla sala 
gremita e a quelli che senti
vano da fuori, dall'altopar
lante — una nuova sede del 
PCI? Vuol dire testimoniare 
ancora una volta 1* volontà 
dei comunisti di portare a-
vanti tra i lavoratori unità, 
solidarietà, spirito e iniziati
va di lotta, speranza. Questa 
sezione del PCI, come le al
tre, è del quartiere: la gente 
deve sentirla sua, come cen
tro di vita democratica.: v . 

Roma . è stata costruita. 
pensata — ha affermato il 
sindaco — perché fosse • in 
eterno una città conservatri
ce. con le classi lavoratrici 
respinte fuori, nei ghetti. Iie 
battaglie storiche del. movi
mento operaio romano han
no portato in Campidoglio 
una maggioranza di sinistra. 
Le grandi masse har.no scel
to la strada dell'unità, della 
lotta civile. In quésto patri
monio risiede la forza, la vo
lontà di cambiamento, della 
giunta capitolina. 41 

Se in tre mesi, da dicem
bre a febbraio, abbiamo as
segnato 2.200 case e abbiamo : 

eliminato 3.000 baracche, ciò 
significa che le cose possono 
davvero cambiare. Si può ro
vesciare la logica discrimina-
trice su cui Roma è stata co- -
struita in 30 anni e prima. 
Ma fare case nuove non ba
sta. Laurentino 38 lo dimo
stra. Ecco, l'impegno nostro, 
della nuova sezione, degli abi
tanti è fare di Laurentino 38 : 
una comunità umana. Da og
gi la sua gente ha nella se
zione comunista uno stru- -
mento in più per vincere. 
questa battaglia. 

Al Prehestino smantellata la più importante base strategica dei fascisti 

Nel covo nero armi e piani di attentati 
C'erano bazooka, mitragliatrici, bombe, oltre a un miliardo in gioielli e altra refurtiva-La maxi 
irichiesta ha evitato altri delitti - Arrestati gli affittuari e un « vivandiere » di Ordine Nuovo 
C'era anche l'organigramma del gruppo eversivo a Roma - Si allunga la catena degli indiziati 

Parte delle armi scoperte nel covo fascita del Prenestino 

Arrestato il «boss» della stazione 
Il « padrino » dei venditori . ambulanti 

della Stazione Termini è finito in galera. 
Denunciato dalle sue" stesse vittime, che 
esasperava con • estorsioni e ricatti. Vito 
Margese. 42 anni, di Santeramo in Colle 
(Bari)-aveva trovato un facile .espediente 
per arrotondare le entrate che gli deriva-, 
vano da un grosso banco abusivo piazzato 
proprio davanti alla stazione. Vendeva ra
dio, orologi, registratori e accendini (di 
quale provenienza bisognerà ora accertarlo) 

. e contemporaneamente « proteggeva » i suoi 
, colleghi di commercio, abusivo e no. La 
« tariffa » era di centomila al giorno. Alta 
per il tipo di esercizio (tutte bancarelle più 
o meno grandi), ma ragionevole per II 
posto, di grande transito e ambito da tutti. 

Del resto Vito Margese nell'ambiente era 
conosciuto. Qualche precedente penale ma ' 

4 soprattutto le conoscenze « preziose» nella 
mala romana gli avevano conferito il no-. 
mignolo di «boss» e un certo rispetto 

Qualcuno però ha deciso di ribellarsi a 
ricatti e intimidazioni e lo ha denunciato 
ai carabinieri 

La denuncia per ora è- di estorsione ag
gravata. Toccherà al magistrato, sulla base 
delle prove raccolte e delle testimonianze, 
stabilire se al Margese debbano essere con
testati altri reati e se il fermo dovrà tra
dursi in arresto. E* comunque questo un altro 
segnale che qualcosa si sta muovendo negli 
ambienti dove il «racket», a diversi livelli 
e con diverse forme, la fa da padrone. 

Pochi giorni di ritardo nel
l'inchiesta, e i fascisti avreb
bero nuovamente ucciso. Pro
getti per attentati ed indi
rizzi delle prossime vittime 
erano infatti custoditi in una 
delle più importanti basi del
l'eversione nera scoperte a 
Roma, insieme ad ogni tipo 
d'arma, compreso un bazoo
ka anticarro; e un miliardo 
in oro e gioielli. 

I 56 ordini di cattura della 
magistratura romana di que
sti giorni, con la vera e pro
pria retata di killer e atten
tatori portata a termine dal-
la Digos, hanno bloccato mol
to probabilmente altri delit
ti, altri lutti. Con la scoper
ta di questo covo rispunta 
il famigerato Ordine Nuovo, 
dietro il nome di Mario Ros
si, 29 anni, arrestato nei gior
ni scorsi, già vivandiere del
la banda Concutelli. Nel covo 
di Rossi in via dei Foraggi 
nel '74 venne, come noto. 
trovata l'arma che uccise il 
giudice Vittorio • Occorsio. 
« giustiziato » come Mario 
Amato, perché aveva scoper
to troppe cose sull'organizza
zione neofascista. 

Anche stavolta, dunque, il 
nome di Rossi è associato 
ad un covo, per la precisio
ne un box attrezzatissimo in 
via. Frenestina 220 F, affit
tato da un'amica di Egidio 
Rossi, un altro fascista già 
nòto agli inquirenti, soprat
tutto per la sua amicizia con 
Sergio Calorev presunto • as
sassino di Antonio Leandri 
in' piazza Dalmazia. ; 

Questi arresti, insieme a 
quello di un certo Armando 
CoUantini, porteranno molto 
probabilmente a nuovi svi
luppi dell'indagine, come " in 
una lunga catena, la più 
importante e completa nella 
storia della lotta al terrori
smo fascista. 

L'amica di Giuliani otten
ne in affitto quel box con 

una scusa: disse che serviva 
a degli amici per costruire 
modellini di aerei. In realtà 
in quel locale entrò di tutto, 
tranne che scatole di mon
taggio. 

Oltre al bazooka anticarro, 
modello nuovissimo della 
NATO, in dotazione anche 
all'esercito libanese, la Digos 
ha trovato congegni per la 
preparazione di bombe a tem
po, mitragliatori da guerra 
Thompson, bombe a mano 
« ananas » (in tutto una tren
tina di armi) attrezzature 
per - falsificare ' passaporti, 
targhe automobilistiche ; e 
molti • documenti d'identità 
contraffatti, alcuni già pron
ti, un efficientissimo labora
torio per aggiustare e mo
dificare armi, moderne . mi
crospie. -

Infine, le scoperte più im
portanti: i cosiddetti «ma
teriali documentari » e l'enor
me quantitativo di refurtiva. 
del valore di almeno un mi
liardo. gioielli dal prezzo in
calcolabile. oro. soldi. In 
pratica, nella base del Pre
nestino. c'era la prova ine
quivocabile di una riorganiz
zazione ormai avvenuta tra 
le file dei fascisti, dopo sette: 
mesi dal famoso « blitz » di 
settembre, a Roma e Bolo
gna. in seguito alle indàgini 
sulla strage. -: .. 
' Soldi e gioielli sarebbero 

serviti infatti a mettere in 
pratica i piani criminali or
dinatamente esposti nei fo
gli rinvenuti. nella base. La 
polizia ha anche trovato un 
organigramma della . banda 
armata fascista che opera a 
Roma. • e sicuramente nei 
prossimi giorni si avranno 
nuovi clamorosi risvolti nel
l'indagine. Per il resto. c*é 
ovviamente ancora il massi
mo riserbo. 

Tutta l'operazione ha già 

portato, oltre agli arresti, 
alla scoperta di quattro de
positi di armi. Nelle settima
ne scorse, infatti, erano state 
trovate altre 50 armi in ca
solari di campagna e casset
te interrate nei boschi, nel 
Viterbese e in provincia di 
Terni. L'arsenale, a questo 
punto, diventa davvero im
pressionante, e dimostra da 
solo l'efficienza della cellula 
nera neutralizzata in due me-

"si d'indagine. . 
Tutto prese avvio, come 

hanno confermato gli inqui
renti, con l'arresto del legio
nario francese Pimbert. esper
to d'esplosivi, stipendiato per 
addestrare i camerati romà
ni all'uso degli esplosivi. Pim
bert fece i nomi di alcuni 
fascisti contattati a Roma e 
Trieste, dai quali emergeva 
senza possibilità d'equivoco 11 
ruolo del vecchio gruppo de! 

. Fuan di via Siena, l'organiz
zazione universitaria missina 
sciolta da Almirante lo scor
so anno. '••••--.-

Saltarono fuori i nómi di 
killer e attentatori, da Fio
ravanti ad Alibrandi. da 
Francesca Mambro a Gilber
to Cavallini. Tutta gente che 
è ' tornata puntualmente ad 
èssere nominata da altri fa
scisti • delle zone di Monte-
verde ed Eur, arrestati - in 
seguito alle indagini su un 
furto d'armi in casa ' d'un 
collezionista. Tutto . questo 
nessuno poteva nemmeno sup
porlo due" mesi fa. Anzi. Per 
molto tempo s'è pensato che 
l'eversione nera a Roma fos
se limitata ad alcuni gruppi 
di giovanissimi sbandati ed 
autonomi. Questo covo dimo-
s ra che non era affatto 
vero. ;•.• .'-.'• '.•; 

T . bu. 

Assemblea sulle liste e sul questionario proposto dal Pei 

« Allora vi domando: la scuola 
arriva? 

L'incontro pubblico e aperto a tutti nella sede del co
mitato di quartiere - Uno stimolo alla discussione \ 
Mercoledì nel cinema Astoria (piazza 

Oderico da Pordenone, alla Garbatella) 
prenderà il via la conferenza cittadina 
programmatica del PCI in vista delle 
•lezioni comunali. L'incontro, preparato 
da assemblee che si stanno svolgendo 
in tutti i quartieri della città, si arti
colerà in tre giorni pieni di dibattiti, 
tavole rotonde, fi lm, e sarà aperto a 
tutt i . I l primo giorno alle ore 17 i lavori 
saranno introdotti da una tavola rotonda 
condotta dal direttore di « Paese Sera », 
Giuseppe Fiori. Vi prenderanno parte: 

Nilde Jotti, Gian Carlo Pajetta, Armando 
Cossutta, Sandro Morelli, Elio Gabbug-
giani, Diego Novelli, Maurizio Valenzi, 
Renato Zangheri e Luigi Petroselli. Gio- ; 
vedi, alle 9,30 il dibattito generale con 
Giulio Argan, Maurizio Ferrara, Franco 
Ferrarotti, Italo Insolera, Raniero La 
Valle, Beniamino Placido, Antonio Ru
barti e Edoardo Sanguinati. L'ultimo 
giorno, venerdì, le conclusioni e la proie
zione del f i lm « Due pezzi di pane » di 
Sergio Citti , presentato dallo stesso 
autore. 

«.Vedete, noi siamo gente 
di borgata, gente semplice 
e quando parliamo lo fac
ciamo senza -- paroloni. Al
lora i compagni mi scuse
ranno se '• anche in questa 
occasione voglio esprimermi 
così, come sono abituato a 
fare tutti i giorni, al lavoro 
e nel quartiere. Ai consiglie
ri circoscrizionali che sono 
venuti in questa assemblea, 
al compagno Mattia, del co
mitato cittadino, vorrei fa
re una domanda. Nel que

stionario sul programma per 
la città, c'è scritto che bi
sogna sottolineare i proble
mi più importanti per cia
scuno di noi Bene, allora 
io volevo sapere una cosa: 
la scuota qui a Finocchio 
quando arriva?;». 

L'assemblea che l'altro ièri 
pomeriggio si è tenuta a Fi-

.' nocchio, nella sede dei co
mitato di quartiere di una 
delle più vecchie e «conso
lidate» borgate di Roma (un 
locale ormai in disuso sen

za neanche i vetri alle fi
nestre) è • iniziata così, ed 
è proseguita affrontando i 
problemi i più spinosi, ad 
uno ad uno. Non era un'in
contro di partito, una riu
nione ristretta, ma un di
battito pubblico «allargato» 
e aperto a tutti,-anche quel
li che non si riconoscono 
nel PCI. L'esperienza inedi
ta, originale, di esprimere 
le proprie preferenze per 
questo o quel candidato per 
il consiglio comunale e cir

coscrizionale, qui, - in una 
borgata come Finocchio, ha 
avuto il merito di far di
scutere non tanto su que
sto o su quel candidato, ma 

• sulle grandi piccole cose. Su 
ciò che è stato fatto e su 
quanto si deve fare ancora, 
sull'asilo, l'elementare che 
manca ancora, sugli auto
bus e gli abbonamenti, che 
(non si sa bene perché) co
stano il doppio che per i 
percorsi urbani, sul verde 
(a ah! sì. certo qui ce n'è 

tanto, e per questo qual
cuno ci chiama anche for
tunati, visto che i nostri 
figli per giocare non devo
no far altro che scendere 
di casa e trovarlo ») che non 
è attrezzato, sul centro an-
zioni ancora da fare, insom
ma, in definitiva, su tutto 
quello che in un futuro, 
nemmeno - troppo lontano, 
dovrà diventare Finocchio: 
un quftiere, e non uh pez
zo di città di serie B 

E proprio perché l'incon

tro non era rivolto a un so
lo interlocutore, ma a tanti 
e ai più diversi, non sono 
mancate le critiche. Inevi
tabili e ben accolte. Il se- ; 
gretario della sezione socia- •'. 
lista, ad esempio, ha colto 
l'occasione: « Che ne è del
la richiesta per una tavola 
rotonda, un incontro per 
discutere T'operato della cir
coscrizione in questi anni? 
Noi l'abbiamo richiesta più -
volte ma è rimasta lettera 
morta. E i trasporti? Si di

ce: non funzionano e ogni 
volta, ad ogni protesta, si 
dà la colpa all'assessore che 
guarda caso è socialista. Se 
il tràffico sulla Càsilina è 
un •• vero > disastro, se • nelle. 
ore di punta si congestiona 
fino alla paralisi, beh, dav
vero non servono nuove'vet
ture; per questo c'è un'uni
ca soluzióne, l'allargamento 
della strada. Lo sanno tut
ti, ma nessuno fa niente. 
E così la circoscrizione, som
mando ritardi e dimentican
ze, è rimasta com'era ». 

Tant'è. Ma le osservazioni 
critiche (come quelle venu
te dalla gente del Quartiè
re) non restano senza ri-

. sposta. Di Giacobbe, consi- ' 
gliere circoscrizionale comu
nista dell'ottava, e Mattia, 
del comitato cittadino, ri
spondono: « Adesso ti traf
fico sulla > Càsilina è dif
ficile "— dice Mattia —. 
anche perché •. ci sono i 
cantieri per la "semaforiz
zazione simultanea" della li
nea Rrtma-Fiuggi. Ma, una 
volta finiti i lavori, quei 
semafori serviranno proprio 
a snellire U traffico». -
-E poi la scuola. Sull'area 
individuata e proposta da
gli stessi cittadini si comin
cerà a lavorare in agosto. 
E sarà pronta tra un anno 
e mezzo. Anche questo sarà 
a frutto di lotte e di bat
taglie, un patrimonio che 
va difeso a tutti i costi, te
stimonianza di un processo • 
di cambiamento che deve 
necessariamente' andare a-
vanti. E le premesse perché 
auesto avvenga ci sono tut
te. 

Concluso con l'approvazione di un documento il consiglio generale della CGIL 

Nelle fabbriche per rilanciare l'unità 
I rapporti con la Cisl e la UH e la questione della «scala mobile» — Come combattere le spinte inflati
ve — Santino Picchetti: il movimento sindacale ha bisogno di una sinistra unita e non di sterili polemiche 

Rilevazione congiunturale degli imprenditori 

fipartfan 
ROMA 

AVVISO ELETTORALE 
Li Sezioni soRoindicata debbo

no completar» irrevocabilmente en
tro MARTEDÌ' 21 le schede degii 
•crutBtori presso l'Ufficio Elettora-
|e della Federazione: 

CAMPITELLI - CASTELVEROE 
- CINQUINA - LUDOVISI - POR-
TONACCIO - S. SABA - VILLAG
GIO BREDA. 

Le Sezioni della citta debbono 
ritirare dall'Ufficio Elettorale della 
Federazione, gli opuscoli per gii 
tcnitetori e i Rappresentanti dei 
Partito. 

FOCI 

AVVISO 

E' uscito il nuovo numero del 
mensile della FGCR « Le belle ban-
é]i«r« ». Le cellule ed i circoli deb
bono ritlrarta al pib presto in Fe-
aUrazione. 

Ncn è stata una riunione 
di routine, ne lo poteva esse
re: c'è la divistone nella fe
derazione unitaria, ci sono i 
segni (a Roma — vedi Atac e 
Fiumicino — più evioenti che 
altrove) di un logoramento 
tra il sindacato e i lavoratori. 
Insomma il consiglio genera
le della Cgil del Lazio, che si 
è concluso l'altro giorno ad 
Ariccia, aveva materia di cui 
discutere. E cosi è stato: in 
due giorni ci sono stati più 
di trentacinque interventi. 

A dare la traccia alla di
scussione è stata la relazione 
del compagno Santino Picchet
ti. segretario generate del-

| la Cgil regionale. Neanche lui 
si è nascosto le difficoltà in 
cui si dibatte il movimento 
sindacale: la minore credibi
lità negli obiettivi del cam
biamento — ha detto — fa
vorisce le tendenze e le spin
te disgregatrici, anche all'in
terno delle categorie più 
< politicizzate >. 

Picchetti poi è passato ad 
analizzare le difficoltà che 
sono nate all'interno della 
federazione unitaria. « Com

battere l'inflazione — ha det
to — è una scelta obbligata 
per il sindacato, se vuole ve
ramente difendere gli inte
ressi generali dei lavoratori. 
Per fare questo, però, occor
re una svolta di politica eco
nomica e non gli indirizzi at
tuali del governo che mirano 
a far pagare ai lavoratori i 
prezzi di una politica antin-
flazionistica assolutamente 
velleitaria, perchè non attac
ca le cause strutturali del
l'inflazione >. Quello della 
scala mobile — ha aggiunto 
il segretario e molti interven
ti lo hanno ribadito — è un 
falso problema. Se è vero 
ch° il sindacato, con le sue 
politiche rivendicative, deve 
contribuire ? raffreddare le 
spinte inflattive, allora è ne
cessario ridiscutere l'insieme 
delle politiche salariali e i 
modi per contenere il costo 
del lavoro. Comunque — ha 
detto ancora Picchetti — sul
la scala mobile il sindacato 
non può avviare nessuna 
trattativa se prima non ha 
concluso una consultazione 

con i lavoratori di tutte le 
categorie. ' -

Un'analoga posizione è sta
ta anche espi essa nel docu
mento finale: « l'analisi sulla 
gravità della crisi economica 
e dei pericoli insiti nella 
crescita dell'inflazione — c'è 
scritto nel documento — por
tano la Cgil a respingere con 
forza le mistificazioni che 
tendono ad addossare le re
sponsabilità ai lavoratori e 
alla scala mobile». 

Una posizione chiara, dun
que. ma c'è ugualmente un 
pericolo: c'è il rischio che il 
sindacato si « chiuda sulla di
fensiva ». E invece — è anctt-
ra il segretario della Ccil — 
ogei più di ieri c'è la neces
sità per il sindacato di svi
luppare la sua iniziativa di 
lotta per l'affermazione delle 
sue proposte, dirette a scon
figgere la linea governativa e 
ad ottenere una svolta di po
litica economica. • 

Per fare questo c'è bisogno 
di una condizione: l'unità. 
L'unità nel sindacato, innan
zitutto. TI consiglio generale 
della Cgil — è scritto ancora 

nel documento conclusivo — 
ha = invitato tutte le strutiu-

' re a sviluppare, in ogni sede 
il conironiu * per cementare t 
dal basso l'unità, e e ha ! 
chiamato ì lavoratori a discu
tere e a sostenere le propo
ste elaborate unitariamente». 

Unità nel sindacato, ma 
anche unità tri le forze poli
tiche della sinistra. Su questo 
Picchetti è stato esplicito: 
l'unità delle forze che si ri
chiamano al movimento ope
raio è essenziale per il suc
cesso della strategia del sin
dacato e per il cambiamento 
della società. La Cgil vuole. 
insomma, contribuire a supe
rare le polemiche sterili. Nel 
movimento sindacale, co
munque. c'è preoccupazione 
per i toni con cui si è svi
luppata la recente polemica 
fra le forze che reggono le 
amministrazioni del Lazio. 
Non abbiamo bisogno di 
contraposizioni — ha detto 
Picchetti — quanto, invece, di 
un vigoroso e rinnovato im
pegno unitario della sinistra 
per il governo della capitale 
e della Rcgion*. 

Anche gli industriali 
vedono « nero » nel futuro 
Denunciano un forte : calo nei l ivell i produtt ivi 
Il problema del credito - Quali sono i settori.in crisi 

Le cose vanno male, e andranno ancora -peggio. L'ultima 
indagine congiunturale dell'Unione Industriali non lascia 
spazio a dubbi: lo stato economico delle imprese ha subito 
mi rapido deterioramento. L'associazione degli industriali 
si limita a registrare quello che accade, ma non si sofferma 
neanche un attimo a comprendere quali sono state e sono 
le ragioni che hanno portato l'economia industriale romana 
sull'orlo del collassa 

Cosi nella rilevazione congiunturale gli imprenditori 
scrivono che si assiste a una flessione produttiva nel 
settore tessile (si calcola in un dieci per cento la caduta 
produttiva del comparto) alimentare, in quello dei lapidei 
(dove si dice che gli impianti sono utilizzati solo al sessanta 
per cento), in quello chimico (dove i livelli produttivi si sono 
abbassati del 5 per cento), dei materiali da costruzione 
(anche qui una caduta nella produzione quantificabile 
attorno al 5 per cento), dell'elettronica di consumo, delle 
telecomunicazioni e dell'impiantistica. 

Insomma, la crisi ha colpito quasi tutti i settori su cui 
si regge l'economia regionale. E le prospettive non sono 
certo rosee: le ordinazioni si sono ridotte, cala la domanda 
sia interna che estera, e gli impianti continuano a essere 
sottoutilizzati (siamo arrivati al 70-72 per cento delle capa
cità produttive). 

Le ragioni? Tante: l'aumento dell'energia, dei trasporti. 
del costo del lavoro, delle materie prime e infine anche del 
credito. Messi cosi, come fa lo studio dell'Unione Industriali, 
tutti questi elementi sembrano essere sullo stesso piano: 
insomma il rifiuto degli operai a ridiscutere la scala mobile, 
per gli imprenditori, incide tanto quanto la feroce stretta 
creditizia decisa dal governo. Stretta alla quale pure si fa 
accenno nel documento, avendo però l'accortezza di non 
nominare mai il governo Forlani, ma parlando di « improv
viso restringimento del credito». E* chiaro che mancando 
qualsiasi analisi della realtà del paese e regionale, delle 
responsabilità imprenditoriali e governative per la situazio
ne attuale, nel documento manca anche qualsiasi proposta. 

Solidarietà 
del Pei 

ai soci della ; 
coop «Auspicio» 

Si allarga la solidarietà con 
i soci della cooperativa «Au
spicio ». gli assegnatari truf
fati dalla Democrazia cristia
na. Ieri alle famiglie che han
no intrapreso uno sciopero del
la fame in piazza del Quiri
nale . sono andati a' testimòr 
niare l'impegno del : PCI.. fl 
segretàrio della federazione 
romana. Sandro Morelli -e il 

• responsabile del dipartimento 
economico Francesco Spe
ranza. •;;.-• .-;•... -:- . ..-'. ;,.":" 

Agli assegnatari, i quali da 
dieci anni aspettano una ca
sa che hanno già pagato, i 
compagni Morelli e Speranza 
hanno garantito il pieno ap
poggio di tutto il partito alla 
loro battaglia. -

In serata la protesta è sta
ta interrotta e in un loro 
comunicato i soci hanno pre
so atto della • solidarietà ; 
espressa da forze politiche e 
sindacali, chiedendo che con
tinuino a sostenere una bat-
taglia ancora non conclusa. 
In attesa di verificare gli im
pegni da parte del governo. 
i soci hanno invitato a tene
re in piedi la mobilitazione. 

Insediata 
la commissione 
per le opere 

" ùniVeì^sifciHé ' " " 
'•" Si è insediata la ' commis
sione straordinaria che unifi
ca le gestioni delle opere del
l'università statale, dell'uni
versità di Tor Vergata e del-
l'Isef, come è notò, con l'en
trata in vigore della legge 
regionale jché scioglie ì con
sigli di amministrazòne delle 
òpere universitarie; tati or
ganismi L sono sostituiti da 
commissioni straordinarie in
caricate dì gestire il diritto 
allo studio universitario, fi
no al definitivo assetto del
la materia.' • 

L'assessore regionale alia 
Cultura,' Canarini, ha sottoli
neato il ruolo della commis
sione straordinaria nella de
licata fase di transizione. A 
tal proposito l'assesssore 
Cancrini ha confermato la 
validità della scelta della de
lega ai comuni nella prospet
tiva di una integrazione so
ciale e. culturale nel mondo 
studentesco nella vita delle 
comunità cittadine nel rilan
cio delle iniziative dirette a 
sviluppare l'edilizia residen
ziale ed i servizi di mensa. 
Cancrini ha sottolineato inol
tre la necessità di una sol
lecita approvazione del dise
gno di lesrsre presentato dalla 
giunta regionale sul trasferi
mento ai comuni delle fun
zioni relative al diritto allo 
studio universitario. 

Documento di solidarietà con gli operai denunciati 

Gli enti locali: «No 
alle provocazioni Fiat » 

I Comuni ' del Frusinate chiedono di conoscere H 
piano dell'azienda - S'attende i l piano del governo 

Il comitato nacque in autun
no. nel periodo diffìcile della 
vertenza Fiat. Allora gli enti 
locali della zona attorno a 
Cassino, direttamente interes
sati alla battaglia in diresa 
del posto di lavoro, dettero 
vita a un coordinamento per 
sostenere l'iniziativa del sin
dacato. Ora quel «coordina
mento» ha deciso di scende
re di nuovo in campo. La Fiat, 
infatti, sembra intenzionata a 
ripercorrere la strada delle 
provocazioni antioperaie. E' 
di qualche giorno fa la noti
zia che su una denuncia ispi
rata dall'azienda a ventitré 
delegati della Firn sono arri
vate le comunicazioni giudi
ziarie. Lo stesso è capitato a 
una ottantina di lavoratori di 
due aziende che hanno in ap
palto la pulizia degli impianti 
nel « fabbricone ». Anche con
tro di loro la Fiat ha sporto 
denuncia 

Il < comitato permanente dei 
sindaci di Frosìnone per la ver
tenza Fiat» in un suo comu
nicato esprime la piena soli
darietà ai lavoratori e dele
gati sindacali incriminati e 

ha deciso di convocare un 
nuovo incontro con tutti gli 
enti locali. Insomma il «coor
dinamento» vuol tornare a 
dire la ' sua sulla vertenza 
Fiat: le amministrazioni vo
gliono sapere a che punto è 
l'operazione di rientro in fab
brica dei lavoratori sospesi 
dalla produzione e messi m 
cassa integrazione, vogliono 
sapere perché la grande azien
da non interviene e non fa 
pressione sulle sue ditte ap-
paltatrici, qual è il piano di 
impresa, a che punto è l'ela
borazione del - piano auto da 
parte del governo. 

Smarrimento 
j L'altro ieri un pastore t*> 
j desco femmina è stato par-
l duto nella zona tra San Gio

vanni e Santa Croce in Ge
rusalemme. La cagna, che è 
gravida, è sotto terapia per
ché affetta da Rìckettsioal, 
una malattia infettiva tra
smissibile all'uomo. Chi ne 
avesse notizie è pregato éi 
telefonare al 7574390, 
re al canile comunale, 
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